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  Regione Abruzzo 

Rif. Prot. n. 0327839/2022 

    

pavimental@pec.it   Pavimental S.p.A. 

 

 

 

Oggetto: PAUR- Impianto di recupero di rifiuti non pericolosi Pavimental S.P.A. C.da Tamarete - 

Zona Industriale nel Comune di Ortona (CH).  

 Codice Pratica 22/0315212 

 

  

  

 Con riferimento alla nota regionale del 9/09/2022, in indirizzo indicata e relativa alla pratica 

in oggetto, si comunica che questo Ente, all’interno della documentazione pubblicata sul sito del 

Servizio Valutazioni Ambientali, non rileva la documentazione completa prevista dalla disciplina 

regionale di riferimento per le comunicazioni di cui agli artt. 214 - 216 del D. Lgs. 152/2006.  

 Pertanto, si invita codesta Ditta ad integrare l’istanza per il rilascio del Provvedimento 

Autorizzatorio Unico Regionale (PAUR) con: 

1. tutta la documentazione prevista per la comunicazione per l’esercizio dell’attività di recupero rifiuti 

in procedura semplificata, come disciplinata dalla DGR Abruzzo n. 465/2008 e rinvenibile ai 

seguenti link: 

http://www.provincia.chieti.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/699 

http://www.regione.abruzzo.it/xAmbiente/docs/rifiutiDGR08/465-2008.pdf 

2. certificato di agibilità o documento equivalente aggiornato al Permesso a costruire in sanatoria del 

2016; 

3. layout adottato per il rispetto delle procedure previste dal D.M. 28-3-2018 n. 69, con espressa 

indicazione delle aree destinate ai cumuli costituenti i lotti di cui alla lettera c), del comma 1 

dell’art. 2 del medesimo DM; 

4. modello di calcolo utilizzato per dimostrare la congruità della potenzialità con gli spazi destinati 

alla messa in riserva dei rifiuti, con espressa indicazione della superficie, del peso specifico preso 

in considerazione e dell’altezza massima consentita pari a 3,00 mt; 
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5. indicazione dei modelli, dei numeri dei telai e del titolo di proprietà e/o di godimento di tutti i 

macchinari utilizzati per l’esercizio dell’attività di recupero in procedura semplificata; 

6. indagini di qualità ambientali concordate e/o validate dall’ARTA Abruzzo, che attestino la 

compatibilità dell’attività che si intende esercitare con lo stato di potenziale contaminazione 

comunicato dalla Società e che escluda rischi di aggravamento. 

 Considerando quanto disposto dalla disciplina nazionale e regionale in materia di PAUR, la 

documentazione dovrà essere fornita entro 30 giorni dalla ricezione della presente.  

 A margine di quanto sopra richiesto, relativamente al rifiuto oggetto dell’istanza e alla 

tipologia di cui al 7.6 del DM 05/02/1998, si evidenzia che la norma prevede esclusivamente la 

provenienza da “attività di scarifica del manto stradale mediante fresatura a freddo” e non altre 

modalità di scarificazioni derivanti da azioni da taglio. Si invita, inoltre, ad indicare le motivazioni per 

cui nella colonna relativa alle “Caratteristiche materie prime e/o prodotti ottenuti, o successiva 

operazione di recupero” dell’allegato A.1.1 non è stato semplicemente riportato “granulato di 

conglomerato bituminoso”, mentre è stata inserita una dicitura non prevista dal DM precitato. Sempre 

con riferimento a quest’ultimo si chiede di indicare l’Attività di recupero che si intende esercitare, così 

come esplicitata in una delle lettere di cui al punto 7.6.3 dell’allegato 1, suballegato 1 al DM 

05/02/1998. 

 Infine si precisa che il ricorso alle procedure semplificate presuppone il rispetto dei limiti 

quantitativi, temporali e di emissione in atmosfera previsti dal DM 05/02/1998; diversamente sarà 

necessario ricorrere alla procedura ordinaria di autorizzazione. 

 In attesa di ricevere quanto richiesto si porgono cordiali saluti. 

Il Dirigente del Settore 2 

(Ing. Nicola Pasquini) 
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